
 

 

 

L’idea di questo viaggio nasce all’improvviso, quando cercando qualcosa da abbinare a Legoland , promesso a 

Tiziano come regalo di compleanno, scopriamo casualmente l’esistenza della Strada Tedesca delle Fiabe (La 

Deutsche Märchenstrasse).  

La definizione più consona che troviamo in rete, è un “percorso turistico tra città, borghi e villaggi riconducibili ai racconti e 

alle saghe dei Fratelli Grimm. Inizia ad Hanau e termina a Brema, creata nel 1975, un viaggio che concretizza magie e scenari  

favolosi, in 664 chilometri di paesaggi e 70 luoghi da fiaba”. E proprio queste poche righe, hanno risvegliato la nostra voglia 

di Germania. 

Leggendo qua e là, non troviamo molti raccolti per questo viaggio, ed ovviamente questo ci lascia un po’ perplessi, 

ma siamo sempre stati bene in Germania, e le numerose “Strade a Tema” percorribili in questa Nazione, ben 21 , ci 

ricordano la bellezza di quelle percorse in passato. 

Decidiamo di fidarci ancora, e nonostante qualche scetticismo iniziale, scegliamo di tornare in Germania per il 

viaggio estivo di quest’anno. 

Poi, come in tutti gli altri viaggi, c’è sempre un cambiamento di programma, e come piano di riserva pensiamo di 

aggiungere la Danimarca.  

L’idea sembra affascinante, impegnativa ma al contempo stimolante. Prendiamo un po’ d’informazioni e qualche 

diario di viaggio, e li sistemiamo nella cartellina “piano B”, dove andremmo a pescare in caso di necessità. 

Mentre la partenza si avvicina, cerchiamo di coinvolgere i bambini proprio con le bellissime fiabe ed i racconti dei 

Fratelli Grimm, in modo da incuriosirli ulteriormente al viaggio, e creare un po’ di aspettativa che suscita quella 

piacevole emozione prima della partenza. 

 

I presupposti per questo viaggio non sono male, percorsi per bambini, molta natura, temperatura gradevole e soste 

libere……………………………….. 

……………..siamo pronti a partire, e rimangono come al solito  molti dubbi, tante idee ed una montagna di 

aspettative, che speriamo si traducano in una nuova indimenticabile avventura in camper.  



 

 

 

Giorno di vacanza n° 1 Data 03/07/2015 

 

Questo clima estivo è davvero insopportabile, ma finalmente ci siamo. Sono le 14.30, e con la temperatura africana di oggi, 

usciamo dal cancello di casa e partiamo per le vacanze. 

Scopriamo piacevolmente che i bimbi sono più tranquilli adesso mentre viaggiamo, con l’aria condizionata non si accorgono 

nemmeno del tempo che passa, non sudano affatto, giocano tra di loro e si godono il panorama che scorre dalla finestra, 

nonostante fuori ci siano almeno 35 gradi.  

Dopo un paio d’ore decidiamo di scendere per sgranchirci un po’ le gambe, ma l’asfalto sembra scioglierci le scarpe sotto i 

piedi, quindi ripartiamo immediatamente stupefatti dal calore che sprigiona l’asfalto dell’autostrada. Tiriamo dritti fino all’area 

di sosta di Monzambano, ed anche se non e proprio sulla nostra strada, è stata una deviazione di cui è valsa la pena. 

Avevamo già sentito parlare di quest’AA, ed effettivamente la troviamo immersa nel verde, pulita e davvero confortevole, 

un’oasi che non avevamo mai avuto il piacere di visitare. 

Sono ormai le 8 di sera, ci rilassiamo e facciamo qualche gioco all’aperto coi bimbi, poi una bella cenetta in riva allo stagno, 

prima di una piacevole e silenziosa nottata. 

Come primo giorno, non si può certo chiedere di meglio. 

 



 

 

 

Giorno di vacanza n° 2 Data 04/07/2015 

 

 

Siamo stati davvero bene in quest’area, ma siamo comunque felici di proseguire il nostro viaggio verso la Germania. Partiamo 

con l’idea di rinfrescarci verso il Brennero, ma quando ci fermiamo a pranzo all’area Brennerpass ci accorgiamo che ci eravamo 

illusi. Pranziamo e ripartiamo il prima possibile, con un caldo molto simile a quello che credevamo di esserci lasciati alle spalle. 

Il viaggio scorre piacevole, i bimbi stanno freschi ed alternano pisolini a lunghi snack, mentre noi ammiriamo il paesaggio che 

cambia davanti a noi. Dopo qualche anno, è piacevole ripercorrere delle strade già fatte in passato, dove si alternano ricordi, 

déjà-vu e qualche cambiamento.  

Arriviamo verso sera a ULM e ci sistemiamo in un parcheggio con servizi camper, misto alle macchine, che non è niente di 

particolare, ma ci serve solo per fare una passeggiata e trascorrere la notte in compagnia. 

Speravamo di essere saliti abbastanza a Nord, ma capiamo appena scesi dal camper che il caldo è ancora opprimente! 

Scendiamo e facciamo una passeggiata nel parco adiacente al parcheggio, un po’ di giochi per i bimbi e qualche foto, sperando 

che la sera porti un po’ di refrigerio. Aspettiamo, aspettiamo, ed anche se sono ormai le nove, non sembra sia cambiato molto. 

Torniamo al camper e ceniamo, ma fa davvero troppo caldo. 

 

Dopo aver messo finalmente a letto tutti e due i bimbi, come solito fare, cerchiamo di decidere dove e come proseguire il 

viaggio. Ci rendiamo conto che siamo davvero vicini a Gunzburg, e siccome non sappiamo come e dove ci porterà la vacanza 

e se arriveremo o meno in Danimarca, decidiamo di andare a Legoland subito all’indomani. 

Notte……………..ne fresca ne piacevole  

 



 

 

 

Giorno di vacanza n° 3 Data 05/07/2015 

 

Ci svegliamo con un bel sole, e dopo aver fatto colazione ed esserci sistemati, riusciamo a partire per Legoland. Con poco 

tempo arriviamo a Gunzburg, e pian piano che ci avviciniamo, iniziamo a scorgere cartelli ed indicazioni per il parco. Tiziano 

non stà nella pelle per la sorpresa, ed appena vede l’entrata del parco, rimane letteralmente a bocca aperta! Parcheggiamo negli 

appositi spazi dedicati ai camper, ed andiamo alla biglietteria, dove pagheremo anche il parcheggio con la relativa tessera per 

l’uscita. Un bel bigliettone da 89 Euro ed entriamo finalmente al parco tanto atteso e desiderato dal piccolo. Facciamo foto 

ovunque, ci bagnamo tra i giochi d’acqua e visitiamo tutto il possibile. Andiamo alla fabbrica di Lego, poi lo shop ed anche in 

una specie di acquario/rettilario piccolo ma molto simpatico, specialmente per i bimbi. 

Trascorriamo una bella giornata, tra giochi, visite e risate, nonostante il caldo sia davvero snervante. Usciamo nel tardo 

pomeriggio stanchi e soddisfatti e ci spostiamo per la notte nel parcheggio delle piscine di Gunzburg, poco distante dal parco.  

L’area si presenta subito molto gradevole e vicino ad una bella piscina con degli scivoli, che forse domani visiteremo. Nel 

proseguire la serata, dopo aver organizzato tavolo e sedie all’aperto, dobbiamo letteralmente rifugiarci in camper per l’attacco 

delle zanzare. Si si, proprio un attacco di zanzare, mai viste in quantità così imponente. Proseguiamo dentro il camper la cena 

già iniziata, cominciando ovviamente ad interrogarci sullo strano fenomeno e se rimanere anche domani. 

Dopo la brutta esperienza, non vogliamo rischiare di ricaderci ancora e decidiamo di ripartire per iniziare la Strada delle Fiabe. 

Ci riposiamo dopo la lunga giornata al parco. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Giorno di vacanza n° 4 Data 06/07/2015 

 

Ripartiamo al mattino col solito caldo, comunque mai prima delle 10, e dopo aver fatto la solita sosta pranzo, nel pomeriggio 
arriviamo ad Aslfeld, il paese medievale legato alla famosa fiaba dei Grimm Rotkäppchen (Cappuccetto Rosso). Ci sistemiamo 
all’ingresso del paese nella piacevole area si sosta riservata ai camper, e scendiamo per visitare questo piccolo borgo.  
Tutto è molto carino e ben tenuto, ma oltre alla fontana con statuetta di cappuccetto rosso, non troviamo niente di più. Belle 

le casette a graticcio ed una bella piazza, ma poca è la gente ormai in giro per il centro. 

Ci fa piacere riscoprire le case a graticcio, le strade acciottolate e la tranquillità dei piccoli borghi tedeschi, specialmente dopo la 
chiusura. Il paese è perfetto, silenzioso, curato e sembra come se tutto stesse aspettando di essere fotografato!  
Certo, tra i giochi di luci ed ombre che si creano a quest’ora sarebbe servito un fotografo, ma proviamo comunque a fare il 

possibile, portando a casa dei bei ricordi. 

Ritorniamo al camper e ci rilassiamo nel prato dietro all’area di sosta, poi giochiamo un po’ col pallone e ceniamo all’aperto nei 

tavoli sistemati proprio dietro di noi. 

Una bella sosta relax……….ad Aslfeld, ma forse niente di piu! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Giorno di vacanza n° 5 Data 07/07/2015 

 

Stamattina ci fermiamo a Marburg per la visita alla cittadina, anche se a seguito di qualche lavoro stradale, dobbiamo fare un 

paio di giri per trovare un parcheggio comodo. Alla fine ne troviamo uno sotto gli alberi a 500 metri dal centro, ed usciamo 

subito per la visita all’assonnato centro storico. Fa caldo, e bisogna fare un po’ di salita per raggiungerlo, ma fortunatamente ne 

vale la pena. Facciamo qualche foto, un bel giro per il centro e curiosiamo qua e là, prima di fermarci a comperare il pane e 

riprendere la discesa verso il camper, tra scalini e viuzze.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ripartiamo dopo questa piacevole sosta e ci fermiamo poco dopo per il pranzo, prima di proseguire fino a Fritzlar. Una sosta 

veloce in un parcheggio, e ripartiamo subito fino all’AA a poche decine di metri dalla Grauen Turm (Torre Grigia). Usciamo 

subito, con l’indecisione se dormire qui stanotte, visto che sarebbe permesso e ci sono anche altri camper in sosta, ma 

rimandiamo la decisione a più tardi. Ci troviamo subito sotto la torre, la più alta (38 metri) ed antica torre di difesa rimasta in 

Germania, che visitiamo con qualche spiccio, prima di ripercorrere il centro storico ben conservato e circondato da una cinta 

muraria. Qualche foto ed un bel gelato Italiano proprio in piazza, dove notiamo un bar di siciliani. 

Non facciamo in tempo a finire il gelato, che il cielo diventa nero e minaccia un forte temporale. Ci avviamo al camper e 

proprio appena entriamo, si scatena un temporale furibondo, vento forte ed il cielo diventa buio. Non vogliamo fermarci sotto 

gli alberi dell’area di sosta e decidiamo di partire. 

 

 

 

 

 

 

 

Dopo 5 minuti il cielo si apre e riinizia a schiarirsi. Ci fermiamo a Wolfhagen per la notte, in una simpatica e tranquilla AA al 

modico costo di 3 €/24 ore. Ci godiamo il fresco del post-temporale, mentre non riusciamo a credere al caldo che stà facendo 

adesso in Italia! 



 

 

 

Giorno di vacanza n° 6 Data 08/07/2015 

 

Usciamo con un bel freddo mattutino per la visita a Wolfhagen, paese dove si narra la favola de “Il lupo e i sette capretti”. 

Dopo pochi minuti raggiungiamo la Marktplatz, ed ammiriamo la fontana della fiaba (Märchenbrunnen - la Fontana delle fiabe ), ma 

non troviamo molto altro da vedere. Tiziano è comunque contentissimo, poi la piazza con la fontana e la chiesa sullo sfondo 

sono davvero affascinanti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Facciamo molte foto e ci tratteniamo un po’, ma di più non c’è proprio da fare. Ci spostiamo per pranzo ad Hessisch 

Lichtenau, parcheggiamo dietro al Rathaus ed usciamo subito prima di pranzo per iniziare il “percorso a tappe che rievoca la 

favola di Polly”. Il sentiero dovrebbe partire dal Frau Holle-Park, e ripercorrere 12 tappe a cui fa riferimento la fiaba. L’euforia 

svanisce subito alla vista del centro del paese, un po’ sporco e cosa stranissima, non esclusivamente pedonale, come 

consuetudine in Germania. Sembra tutto un po’ abbandonato, come a seguito di un temporale, troviamo rami rotti e cartacce 

ovunque, ma proseguiamo comunque per la visita. Arriviamo poi al Park, dove troviamo la Märchenbrunnen, la Fontana delle fiabe 

locale, e la a statua in bronzo di Frau Holle, affacciata alla finestra mentre scuote il famoso cuscino. Ma anche e soprattutto qui, 

solo rami a terra e foglie ricoprono il parco. Peccato, perché il percorso sembrava carino, ma non credevamo di trovarlo così. 

Facciamo la foto di rito con Polly e torniamo al camper.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Giorno di vacanza n° 6 Data 08/07/2015 

 

 

Pranziamo e ripartiamo nel pomeriggio per Kassel, anche se il tempo diventa improvvisamente nero minacciando pioggia. 

Raggiungiamo il Parco Wilhelmshöhe, bello ed imponente l’Ercole che domina dall’alto, ma è tutto pieno di cavalletti e 

ponteggi per la sua ristrutturazione. Non ci fermiamo molto, vuoi per il tempo buio e nuvoloso, vuoi che con il passeggino 

non potremmo fare comunque il percorso a piedi che scende per il parco, che in ogni caso andrebbe fatto mercoledì o 

domenica in concomitanza con l’apertura dell’acqua delle fontane. Lasciamo l’ercole, che presumiamo vista l’imponenza della 

struttura, debba essere un bello spettacolo con le fontane funzionanti e magari con un bel sole. Così è tutto un po’ triste, cupo! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ripartiamo ancora per raggiungere Hannover Munden e ci fermiamo davanti all’AA, situata insieme ad un piccolo camping, 

proprio su un isolotto del fiume. Siamo proprio fuori alla porta d’ingresso, e la posizione ci sembra subito strategica, ed infatti 

ci sfilano 20 euro per la sosta di una notte, che ricorderemo in questo viaggio come la sosta più cara! E’ molto raro pagare così 

tanto per una sosta, ma talvolta, vuoi la stanchezza e vuoi la poca lucidità serale, si incappa in questi sbagli anche in Germania. 

Il posto è piacevole, a ridosso di una chiusa e vicino al paese. Approfittiamo ed usciamo subito per una visita veloce a questa 

graziosa cittadina, carina e colorata. Bella e tranquilla la sosta col tempo che è ancora un po’ ballerino. 

 



 

 

 

Giorno di vacanza n° 7 Data 09/07/2015 

 

 

Facciamo un giro in paese con un bel fresco, 15°, ammiriamo il bel Rathaus, la piazza caratteristica con le numerose case a 

graticcio, e trascorriamo una bella mattinata in questa cittadina. La particolarità della cittadina, oltre alle circa 700 case a 

graticcio, è soprattutto la porta d’ingresso, molto spettacolare ed appariscente, sotto alla quale si trova l’ingresso della 

Ratsbrauhaus, dove viene prodotta e servita la birra locale. Molto Bello!  

 

 

 

 

 

 

 

 

Ripartiamo prima di pranzo per raggiungere il Castello di Sababurg, dove nacque la storia della Bella Addormentata nel bosco. 

Tra sole e nuvole che si alternano, visitiamo l’esterno e facciamo solamente un giro per il suo giardino ed il camminamento 

circostante.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una sosta veloce, isolata ma piacevole, e che comunque ci porta a fermarci poco dopo al Tierpark Sababurg, ossia lo zoo più 

vecchio d’Europa, addirittura fondato nel 1571. Siamo indecisi se entrare o meno, sia per il tempo incerto, sia perché sono g ià 

le 4 del pomeriggio. 

Decidiamo di scendere ed effettivamente non ci pentiremo. Lo zoo è molto diverso dal solito, dove gli animali sono liberi di 

muoversi in enormi spazi, ed a volte per scorgerli nei prati sarebbe servito un binocolo, oppure li troviamo in libertà dentro 

spazi più piccoli, dove oltretutto si può venire a contatto con gli stessi. 



 

 

 

Giorno di vacanza n° 7 Data 09/07/2015 

 

 

Si può rimanere insieme con i pinguini, con i canguri, con gli uccelli, senza protezioni e senza controlli. In tutto lo zoo, che 

sembra più una grande riserva naturale, abbiamo trovato un solo guardiano! Ci siamo quindi divertiti nei piccoli spazi, canguri, 

pinguini e canarini li abbiamo praticamente toccati. Mentre per gli animali che sono in grandi spazi, talvolta non siamo riusciti 

nemmeno a vederli. Cmq il biglietto costa poco, se non sbaglio 20 € tutti e 4, e delle cose sono davvero indimenticabili. 

Passiamo il pomeriggio tra piogge improvvise e schiarite, visitando questo inusuale zoo, prima di spostarci a Trendelburg per 

visitare la torre di Raperonzolo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Appena arrivati notiamo che purtroppo è diventato un lussuoso albergo con 

relativa zona wellness/zona benessere e che addirittura per salire mi sembra ci 

vogliano 4,5 euro a persona. Decidiamo di non salire, facciamo un giro per il cortile 

del ristorante e facciamo qualche foto alla torre, dalla cui pende la treccia di 

Rapunzel imprigionata in cima dalla strega, per poi fare due passi e ripartire dopo 

questa brevissima sosta. Ora siamo un po’ indecisi sulla prossima tappa, ma anche 

il navigatore ci mette del suo, facendoci tornare indietro dalla parte sbagliata del 

fiume, ed ad un certo punto, decidiamo di tornare a dormire ad Hann.Munden. 

Stavolta troviamo, a 200 metri dall’area di sosta di ieri, un parcheggio che ieri non 

conoscevamo, “altrimenti col cavolo che pagavamo 20 euro per la notte”. Pieno di 

camper, vicino all’incrocio dei 3 fiumi, fondo asfaltato e servizi. Che “pappagalli”* 

ieri sera! Cmq passiamo una fresca serata, ancora in questo piacevole paese.  

(*termine dialettale per identificare il comportamento ingenuo  ) 



 

 

 

Giorno di vacanza n° 8 Data 10/07/2015 

 

Stamattina ci godiamo un po’ il bel sole caldo che spunta tra gli alberi, passeggiamo un po’ lungo il fiume e guardiamo il 
panorama sotto un’enorme albero secolare, davvero imponente! Ripartiamo, e dopo i giri a vuoto di ieri, finalmente riusciamo 
a trovare la casa dei 7 nani di Oberweser. Va bè, diciamo che abbiamo trovato il cartello ed una specie di museo di case in 
miniatura, ma dopo tutto questo parlare e cercare, ci aspettavamo molto di più. Ma comunque a Tiziano è piaciuto, e questo 
era lo scopo della visita! Sosta di mezz’ora scarsa e ripartiamo per Bodenwerder, dove parcheggiamo in un’area davvero 
bellissima, sul fiume, pratino e gratuita per poche ore. Usciamo subito euforici, rimandando la decisione sull’eventuale sosta a 
più tardi. Il paese è davvero grazioso, pulito, verde e ben organizzato. Il tutto è incentrato sulle imprese improbabili del 
Barone di Münchhausen, conosciuto per i suoi inverosimili racconti, tra questi un viaggio sulla luna, un viaggio a cavallo di una 
palla di cannone ed il suo uscire incolume da delle sabbie mobili tirandosi per i propri capelli. In molte parti del paese si 
trovano le statue che raffigurano le sue imprese più memorabili, e persino i giochi del parco, riprendono le gesta del Barone! 
Tutto davvero piacevole. Nonostante la paura, riusciamo anche a portare Tiziano a fare un giro sul BOB ( Rodelbahn ), ed a 
trascorrere un po’ di tempo nel parco giochi di questa struttura, prima di ritornare sul fiume e prenderci birra e wuster per 
merenda. A dire il vero non sappiamo se è pranzo, cena o spuntino. Qui tutti mangiano a qualsiasi ora, quindi ogni tanto ci 
adeguiamo e mangiamo anche noi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Come stiamo bene, sole, fresco ed in riva al Weser. Però 
dobbiamo decidere se rimanere qui, e quindi pagare il 
parcheggio per 24 ore, o ripartire. 
Non riusciamo proprio a stare fermi, quindi ripartiamo per 
Hameln e ci dirigiamo all’area attrezzata. Troviamo posto, poi 
il tempo di scaricare le bici e montare il carrello e siamo già 
partiti attraverso le piste ciclabili che ci indicano “direzione 
centro”. 
Un paio di km in riva al fiume ed arriviamo nella zona 
pedonale. Lasciamo le bici e proseguiamo col carrello per il 
centro molto grazioso, ordinato e caratteristico. Facciamo un 
giro piacevole e torniamo al camper per giocare un po’ con la 
palla, immancabile con i due maschietti, mentre Silvia prepara 
la cena. 
 
Mamma mia…….le giornate non finiscono mai!!!!!! 



 

 

 

Giorno di vacanza n° 9 Data 11/07/2015 

 

Stamattina prendiamo le bici ed usciamo per visitare meglio questa cittadina vivace e solare, piena di negozi curiosi e 
caratteristici ed assistiamo allo spettacolo del carillon (Glockenspiel Animato ), tutto rigorosamente con il tema “topolini”. I 
tombini stradali, i gadget nei negozi, le insegne, il pane e tutto quello che c’è in giro, è tutto a forma di Topo. Seguiamo per 
qualche tratto i simboli dei topini incastonati nel selciato cittadino, facendoci guidare nell‘Auf den Spuren des Rattenfängers (Sulle 
Orme del Pifferaio Magico), un incantevole percorso guidato e ben segnalato, che si sviluppa nel centro storico di Hameln, con 
l’estrema felicità dei piccoli. 
Continuiamo il nostro giro spostandoci nel mercato cittadino, a ridosso del parco, dove facciamo un giretto tra i banchi, poi 
stiamo un po’ di tempo tra i giochi per bambini, prima di tornare al centro e fermarsi a mangiare degli ottimi stinchi di maiale 
per pranzo. Ci mancava proprio lo Schweinshaxe arrosto!  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Alle 4 torniamo al camper pienamente soddisfatti per l’intensa e piacevole giornata, e ripartiamo per Brema. Durante il 
percorso facciamo un bel pieno di gasolio a 1.12 €/l ( quando in Italia lo abbiamo messo a 1,459 ) e ci dirigiamo verso la fine 
della Strada delle Fiabe. 
Appena arrivati prendiamo le bici ed alle 7 siamo in centro per una visita serale di questa affascinante, bella e caratteristica 
cittadina, legata alla fiaba dei Musicanti di Brema. 
Troviamo ancora molta gente in giro per le strade, ed è molto piacevole girare in bici con il sole al tramonto che illumina i  
palazzi, i monumenti e le piazze. Tutto è di un bel colore marrone/arancio, ed iniziamo a fotografare. Poi cerchiamo il luogo 
dove faranno la rievocazione della fiaba dell’indomani, in modo da saper dove posizionarci, facciamo le consuete foto con la 
statura dei musicanti di Brema e giriamo qua e là senza meta con le bici ed il carrello coi bimbi. Bello bello, ci piace tutto e 
siamo molto soddisfatti. 
 
Torniamo all’area di sosta, che in realtà è l’unica cosa che non ci piace, nonostante sia ombreggiata. Un po’ polverosa, 
approssimativa nella disposizione dei camper, disordinata, anche se piena zeppa! 
Notte comunque tranquilla. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Giorno di vacanza n° 10 Data 12/07/2015 

 

Appena svegli, piove! Noooooooooooooo. Aspettiamo un po’ e siamo indecisi sul da farsi, ma non possiamo tralasciare così, 
proprio a Brema. E’ complicato con il carrello, i bimbi, gli impermeabili e le borse, ma decidiamo di provarci. Col senno di 
poi, avevamo ragione noi, ed il tempo, tra piogge e schiarite, ci permette di visitare ancora questo splendido centro. 
Ci dirigiamo subito nella Böttcherstrasse, magnifica, con una placca d’orata che indica l’ingresso, poi la Haus des Glockenspiels, col 
suo bellissimo Carillon costituito da 30 campane in ceramica e la torre girevole posizionata a metà altezza del palazzo. Sulla 
Torre scorrono 10 diverse tavole lignee intagliate con figure di grandi navigatori che ascoltiamo ed ammiriamo per un po’. 
Fotografiamo poi la Brunnen der 7 Faulen (Fontana dei 7 pigri), andiamo al quartiere Schnoor, dove troviamo di nuovo le case a 
graticcio, al posto dei mattoni rossi caratteristici di Brema. Passando ancora nella Marktplatz, cerchiamo il tombino a terra, 
dove inserendo delle monete si può ascoltare il verso dei musicanti, e per i piccoli è stato molto piacevole! Sono quasi le 12, e 
non possiamo di certo fare tardi per assistere allo spettacolo dei Musicanti di Brema in carne e ossa (gli attori del Bremer 
Waldau-Theater). Nonostante sia interamente in Tedesco, a Tiziano è piaciuto molto, ed alla fine, abbiamo anche preso le 
maschere, le foto ed i ricordini che con un’offerta simbolica, ci hanno regalato. Ci fermiamo per il pranzo, sempre coi soliti ma 
speciali wuster, mentre inizia a piovere davvero. Partiamo di fretta per raggiungere il camper, soddisfatti per esser riusciti a 
visitare Brema, nonostante la giornata incerta. Ci vuole poco per decidere, la Strada delle Fiabe è terminata, Brema ed Amelin, 
tra le mete più attese, le abbiamo visitate.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ed ora? Danimarca  
Vista l’ora ed il tempo piovoso, facciamo CS, prendiamo la cartellina con 
gli appunti del “piano B” e partiamo in direzione Danimarca. Il tempo è 
buio e piove, l’unica soluzione è guidare mentre aspettiamo che il tempo 
migliori. I bimbi spesso dormono beati, poi giocano tra di loro e spesso 
mangiano. Ci fermiamo a fare la spesa, ed appena passiamo il confine 
facciamo una foto col camper con il cartello “Denmark”, e verso le 20:30 
siamo a Tonder.  Ci fermiamo in un parcheggio vicino al centro, gratuito, 
dove troviamo anche un camper di Italiani. Fuori fa un bel freschino, 
asciutto e piacevole, ed il sole è ancora alto. 
Sono le 22:30 e decidiamo di chiudere tutti gli oscuranti per agevolare ed 

accelerare la “fase notte”  
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Stamattina, una bella giornata ci accoglie fuori dal camper, sole e venticello fresco ci accompagnano verso il centro di Tonder. 
La prima tappa obbligatoria che dobbiamo fare, è quella al bancomat, dove preleviamo le nostre prime corone danesi. 
Simpatiche, sembrano quasi finte, come ogni moneta diversa dalla propria! Camminiamo per questo piacevole centro, carino, 
ordinato e già diverso dalla Germania, e proseguiamo fino all’attrazione principale che sembra essere la vecchia Det Gamle 
Apoteke, ormai un negozio di souvenir imperdibile. Anche se non siete appassionati come noi, vale fare un giro al suo interno. 
Un labirinto di magiche atmosfere che sembrano non finire mai! Comunque piacevole la passeggiata per il paese, prima di 
tornare al camper e spostarci a Mogeltonder, dove una bella via acciottolata, la Slotsgaden, ci conduce verso la sua chiesa 
spettacolare, coi suoi interni in legno e gli affreschi della volta. Qui per la prima volta vediamo il modellino del veliero appeso 
al soffitto, che viene fatto come segno di devozione verso Dio. Molto bella e caratteristica, e proseguendo ammiriamo anche 
delle case con il tetto in paglia, costante che ci accompagnerà ancora per la Danimarca.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Torniamo verso il camper per pranzare e festeggiare il compleanno di 
Tiziano, ed invece della torta, un tipico dolce tipico con candeline e 
bandiere danesi! Anche sul dolce le immancabili bandiere, segno 
distintivo che troviamo in ogni abitazione di campagna, ed orgoglio 
nazionale che rimane tra le prime cose che ci hanno colpito della 
Danimarca.  
 
Dopo pranzo ripartiamo, e mentre entrambi i piccoli si addormentano, 
ci avventuriamo sulla spiaggia carrabile di Lakolk, sull’Isola di Romo. 
All’inizio un po’ di tensione, qualche dubbio su come e dove 
proseguire, poi, visto che non siamo subito sprofondati, abbiamo 
continuato con più tranquillità sulla sabbia compatta della spiaggia.  
Scendiamo per qualche foto e per prendere un po’ d’aria, mentre ci 
guardiamo intorno increduli.  
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Macchine e camper che si perdono all’orizzonte, ognuno ha il suo spazio, ognuno ha il suo da fare, chi si rilassa, chi fa sport e 
chi passeggia verso il mare, ma tutti liberi nella natura incontaminata di questo lido. Guidare il proprio camper sulla sabbia ed 
arrivare vicino all’oceano con le ruote, non è cosa di tutti i giorni, ed un’esperienza da fare almeno una volta nella vita. 
Saliamo in camper e decidiamo di ripartire per raggiungere la prossima meta, visto che i piccoli non si sono nemmeno accorti 
di questa esperienza. Dormono ancora! 
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Arriviamo all’AA di Ribe, scendiamo e raggiungiamo il centro molto carino e caratteristico, concentrato intorno all’imponente 
chiesa Vor Frue Kirke Maria. Purtroppo però stanno chiudendo tutti i negozi e la cittadina si sta’ spegnendo, ma facciamo in 
tempo a prendere una specie di Wafel caldo e fare merenda su una panchina! Il simpatico pasticcere, cuoce i dolci dalla vetrina 
del negozio rivolto verso la strada, ed i turisti attoniti si fermano per ammirare la lavorazione. Il profumo inebriante ci 
accompagna per tutta la strada! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Torniamo al parcheggio dove siamo stipati fittissimi, e non essendo proprio soddisfatti della location, nonostante sia gratuito e 
con servizi, ripartiamo per Esbjerg. Ci fermiamo a fotografare “I 4 uomini bianchi”, le immense sculture di 9 metri di altezza, 
poste a ridosso del mare, Mennesket ved Havet (L’uomo incontra il mare), prima di fermarci per la notte in un tranquillo 
parcheggio a Oskbol.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Siamo in un tranquillo paesino, fuori ad un parcheggio della piscina e c’è una tranquillità ed un silenzio unico! E’ molto strano 
per noi vedere famiglie e bambini venire in piscina, in bici, probabilmente dopo cena, mentre il sole è ancora alto nel cielo . 
Che spettacolo! 
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Stamattina proseguiamo con la costa ovest, quella selvaggia e sferzata dal forte vento 
oceanico, e ci godiamo il paesaggio anomalo fatto di case scure, costruite a riparo sotto 
alle dune, fino ad arrivare al faro di Lyngiv Fyr. Paghiamo le 50 DDK richieste, ed 
andiamo a goderci il panorama oceanico, visto che è uno dei fari più alti della 
Danimarca. Saliamo in cima e ci godiamo lo spettacolo, favorito dalla bella giornata 
limpida. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ci rimettiamo in marcia, e poco dopo ci fermiamo a Sondervig, e sempre con le canoniche 50 DDK andiamo a vedere la 
mostra permanente di sculture di sabbia, la Sandskulpturfestival, che a Tiziano piace molto, mentre a noi delude un po’. Siamo 
stati a vedere quelle di Travemunde, qualche anno fa, e ci appassionarono molto di più. Cmq una bella e veloce esperienza. 
Nei pressi delle sculture ci sono giochi per bimbi ed uno dei caratteristici mercatini danesi chiamati Loppemarked, simili ai 
mercatini delle pulci. Ci fa piacere l’attenzione di questo popolo per i bimbi, ed in ogni festa, ogni angolo, ogni paese ed ogni 
attrazione, c’è sempre qualcosa di bello anche per loro. Ne approfittiamo per qualche gioco e per trascorrere un po’ di tempo, 
in questa calda giornata danese. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Pranziamo in camper prima di ripartire per visitare Bovbjerg Fyr, il bello e panoramico faro rosso che si trova spesso nelle 
foto ed in tutti i diari di viaggio. C’è molta gente a quest’ora del pomeriggio, macchine, moto, ciclisti e qualche camper, che 
ovviamente si fermerà qui per la notte godendosi lo spettacolo del tramonto. 
Facciamo qualche foto, dei video ed andiamo a visitare qualche bunker ancora intatto che si trova sulla scogliera. Un vento 
fortissimo!!!! 
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Ovviamente per noi è troppo presto per fermarci, quindi decidiamo di avvicinarci verso Skagen. Puntiamo ancora verso nord, 
con la strada più veloce, e tralasciamo a malincuore qualcosa che avevamo in programma di visitare, come la casa del pescatore 
ad esempio ( la Sneglehuset di Thyborøn ), ma purtroppo dobbiamo fare delle scelte ed ovviamente delle rinunce. 
Ci fermiamo per la notte ad Horbo, in un parcheggio vicino al porto, deserto come la cittadina. 
Notte comunque tranquilla e silenziosa. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Giorno di vacanza n° 13 Data 15/07/2015 

 

Stamattina dobbiamo fare qualche giretto, un po’ di spesa presso un supermercato ad Horbo, poi rifornimento di gasolio ed 
anche carico/scarico, prima di ripartire per Skagen. Approfittiamo delle moltissime aree autostradali, ma purtroppo l’attacco 
dell’acqua non ha la filettatura, e per la prima volta in Danimarca ci troviamo in un po’ in difficoltà. Facciamo comunque tutte 

le altre operazioni, e proseguiamo finalmente verso nord, anche se tra poco ci fermeremo per pranzo  
 
Appena arrivati a Skagen, ci dirigiamo direttamente al porto, e dopo aver chiesto l’autorizzazione a dei gentili signori sul 
molo, riusciamo finalmente a caricare l’acqua nei rubinetti dedicati al carico acqua delle barche.  
Facciamo un giro veloce, e ci dirigiamo a Greenan dove parcheggiamo insieme ad altri camper, proprio davanti al punto 
informativo. Scendiamo subito per fare i biglietti e salire sui Sandormen, degli enormi trattori che trasportano cabine piene di 
turisti, ed in pochi minuti di percorso sulla sabbia, arriviamo proprio sulla punta, dove possiamo ammirare l’incontro dei due 
mari.  
Questi trattori fanno avanti ed indietro continuamente e sono sempre pieni di turisti, noi ne contiamo ben 6 che sono in 
funzione contemporaneamente, ed infatti all’arrivo sulla spiaggia capiamo che sarebbe stato impossibile fare qualche foto da 
soli. Va bè, speriamo di farlo domattina presto!  
Comunque ci godiamo questo momento speciale, anche se non molto intimo, con il vento forte ed il sole ancora alto, per un 
po’, ancora un po’! Torniamo al camper e giochiamo un po’ con la palla, andiamo a fare qualche foto dall’alto di un belvedere 
e ci godiamo ancora un piacevole venticello fresco.  
Rientriamo dentro al camper per scaldarci un pò, per poi telefonare ai familiari ostentando ancora una volta la piacevole 

temperatura  
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Che notte inusuale! Tengo abbassata la tendina parasole della finestra, per guardare il chiarore di questo cielo………e tra i vari 
dormi veglia, ho resistito fino alle 3 ed ancora non era buio!  
Alle 6 sono già in piedi per andare a fare qualche foto, ed il sole è già molto alto! Mi sbrigo ed esco con un bel fresco 
mattutino, il vento forte ed un silenzio unico mi guidano verso la punta. La sabbia è freddissima e fa reazione col corpo caldo, 
coperto dall’impermeabile! 
Chissà se riuscirò a vedere qualche foca sulla spiaggia? Sarebbe una fortuna davvero incredibile………  
Faccio delle belle foto e mi godo lo spettacolo, tutto solo in mezzo a questo spettacolo. Guardo il mare, le  onde, i colori 
diversi, guardo i gabbiani ed il sole che illumina la natura. Forse è già troppo tardi, sono quasi le 7 e vedo già in lontananza 
persone che camminano verso di me.  
Ritorno pian piano in silenzio, incrociando altre persone in cerca di momenti indescrivibili, proprio come ho appena fatto io! 
Torno al camper, e tutti dormono ancora.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
A malincuore abbiamo lasciamo la casa del pescatore, la Sneglehuset, ed altre spiagge carrabili, poi anche al faro insabbiato di 
Rubjerg Knude decidiamo di non andare. Coi bimbi non ci saremmo goduti lo spettacolo, e sarebbe stato una faticaccia sia per 
noi che per loro! Lo vedremo in qualche altro viaggio, magari passando per andare in Norvegia, speriamo prima del 2023, data 
in cui si stima che il faro non sia più visibile perché completamente risucchiato dalla sabbia.  
Dopo le pianificazioni decise e le rinunce fatte, ripartiamo per Ebeltoft facendo una bella deviazione, per andare a visitare La 
Fregata ( Frigatten Jylland ), l’ultima nave in legno che ha combattuto per la Danimarca. Paghiamo all’ingresso 125 ddk i 
grandi e 80 ddk per i piccoli, ed iniziamo la visita piacevole a questa imponente nave. Visitiamo l’interno, i sotterranei, p oi il 
museo e le dimostrazioni all’interno degli stand, ma sinceramente se avessimo saputo i prezzi, questa deviazione non 
l’avremmo fatta. Facciamo delle belle foto e qualche video, ed a Tiziano piace molto, specialmente la parte delle ancore e 
dell’elica gigantesca della nave! Un bel sole caldo ci accompagna per visitare il paese, molto animato e colorato, poi un giro in 
un caratteristico mercato/luna park e poi si riparte. 
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Ci dirigiamo verso Aarhus, anche se sappiamo che è una grande città, ma proviamo a vedere se troviamo un parcheggio 
comodo. Tra lavori ed un po’ di traffico inusuale, troviamo solamente un parcheggio distante dal centro ed isolato. Decidiamo  
di proseguire verso sud, e subito dopo la città ci fermiamo nel parcheggio del moderno museo Moesgaard  Museum. La 
struttura è ovviamente chiusa, ma il posto è molto accogliente. 
Facciamo due passi per ammirare dall’esterno l’imponenza e la particolarità della struttura, poi prepariamo la cena e chiudiamo 
gli oscuranti per la notte. Che silenzio!!!!!  



 

 

 

Giorno di vacanza n° 15 Data 17/07/2015 

 

Stamattina partiamo velocemente, sono già le 9, ma è il meglio che riusciamo a fare. Ci dirigiamo al parco di Egesgov Slot 
dove trascorriamo l’intera giornata ( quella danese si intende!), uscendo alle 17:30. 
Esteso su una superficie di 40 acri, il Castello comprende un lago, un giardino barocco, un labirinto ed un corpo centrale di 66 
stanze, molte delle quali adibite a museo. Trofei di caccia, armature, mobili d'epoca ed all'ultimo piano si trova "l'uomo di 
legno", di cui la leggenda narra che qualora venisse spostato dal luogo dove riposa, nella notte di Natale il castello sarebbe 
destinato alla distruzione. 
All'interno del Parco del Castello ci sono esposizioni d'arte, di antichità, di aerei, motociclette, carrozze ed auto d'epoca. Ci 
sono labirinti, un percorso avventuroso tra le cime degli alberi, musei di macchine e moto d’epoca e bambole.  
Tutto molto bello, ma ci colpiscono molto i giochi all’aperto, tanto semplici quanto geniali, trampoli, funi e tronchi, cose 
semplici e stravaganti tutte fatte in legno, che stuzzicano la curiosità anche di noi adulti. Il ponte tibetano per i bimbi, fatto 3-4 
volte e l’area giochi, anche qui enorme e molto bella. 
Il prezzo, per il pacchetto completo, non è indifferente, ma ti permette di passare una giornata pienissima con 550 ddk per 
tutta la famiglia. Conclusione? Ci tornerei senza esitare! 
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Dopo esser ripartiti, passiamo da Lidl per la solita spesa, e poco prima dello Storebastolen facciamo CS gratuitamente senza 
intoppi. Poi ci avviamo ad oltrepassare il Ponte, ma preferendo il pagamento con carte, prendiamo la corsia apposita. 
Paghiamo un “botto”, 710 ddk, scoprendo poi che ci è stata applicata la tariffa camion e che non abbiamo seguito un cartello 
che indicava che i camper dovevano pagare in contanti. Evidentemente, vista l’altezza, ci calcola in automatico il prezzo 
camion, mentre con i contanti l’operatore avrebbe modificato l’importo, che doveva essere intorno alle 50 € ( 375 DDK ). 
 
Passata l’amarezza, proseguiamo il nostro viaggio e raggiungiamo per cena, orario italiano ovviamente, Roskilde. Ci 
sistemiamo in un parcheggio per auto, e l’indomani andremo a visitare l’imponente cattedrale duecentesca Domkirke. 
Notte……. 
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Appena usciti dal camper ci dirigiamo verso l’enorme Domkirke, paghiamo 60 ddk a persona ed iniziamo la visita 
all’imponente ed impressionante struttura. Più che una vera e propria chiesa, è un luogo di commemorazione, un po’ come 
fosse un cimitero, dove si possono vistare una moltitudine di sarcofagi e tombe al suo interno. Comunque una bella visita, 
anche se pagare così per visitare una chiesa…………ve bè! 
Col tempo un po’ incerto, proseguiamo la visita alla vivace cittadina imbattendoci in un mercato locale, dove acquistiamo del 
pesce affumicato, presumibilmente aringa, che ovviamente fatichiamo a digerire  
Mentre camminiamo per il centro, assistiamo ad concerto di una band, di mattina in un locale del corso. Abitudine inusuale 
per noi, ma che incontreremo ancora. Torniamo al camper per pranzo, dopo aver trascorso una piacevole mattinata. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel pomeriggio ci spostiamo ad Hillerod per ammirare al castello di Frederiksborg Slot, la cosiddetta “Versailles della 
Danimarca”. Visto il prezzo di Egesgov, cerchiamo di stare attenti al costo dei biglietti e visitiamo solo l’esterno ed il parco, 
anche se leggiamo al volo che il prezzo famiglia è di 150 ddk. Forse sarebbe stato bello entrare, ma sono ormai le 16:00 e no n 
l’avremmo fatto comunque. Facciamo delle belle foto al castello, ed altrettante al parco, col sole piacevole che ci accompagna. 
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Ripartiamo in tempo prima che scada il parcheggio, anche perché i nostri vicini di camper hanno il tagliandino giallo della 
multa attaccato al parabrezza, e ci dirigiamo ad Helsimborg. 
Ci sistemiamo insieme al altri camper al porto, ed  usciamo senza pretese vista l’ora. Visitiamo la roccaforte dall’esterno, 
situata in una bella posizione dominante, con il castello, le mura e le fortificazioni. Piacevole passeggiata tutt’intorno, p rima di 
dirigerci verso il centro passeggiando lungo il molo. 
Il corso della cittadina ci è sembrato un po’ sporco e trasandato, forse perché comunque è finita un’intensa giornata in una 
città portuale?  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Cmq torniamo al camper dopo la lunga passeggiata, ceniamo, e come al solito chiudiamo gli oscuranti per cercare di riposare 
prima che arrivi il buio. 



 

 

 

Giorno di vacanza n° 17 Data 19/07/2015 

 

Appena svegli non vediamo l’ora di partire e ci dirigiamo subito al City Camp di Copenaghen, visto che è l’unica possibilità di 
sosta che abbiamo preso in considerazione per posizione e costo, peraltro anche molto cara. 
Con le coordinate che abbiamo non riusciamo a trovare l’AA ed anche i cartelli sulla strada sono messi male, ma poi capiremo 
che rispetto al 2014 l’area ha cambiato posto, peggiorando la sua posizione già di suo non molto felice. Adesso è peggio dello 
scorso anno! Va bè….. un po’ di asfalto e due container per bagni, con la cornice di demolitori, fabbriche e vecchi rottami! 
Fortunatamente abbiamo scelto di arrivare nel primo mattino, anche perché nel pomeriggio l’area si riempie, ed infatti 
abbiamo visto dirottare al campeggio cittadino i camper in arrivo. Si può entrare dalle 8 di mattina e lasciare l’area entro le 
18:00 di pomeriggio, quindi decidiamo di usare tutto il tempo a disposizione facendo 3 giorni interi e pagandone due.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Appena sistemati usciamo in bici e dopo poco siamo già in centro alla Rådhuspladsen (Piazza del Municipio), dove leghiamo le 
bici e proseguiamo a piedi. Di fronte alla piazza notiamo la Richshuset, un edificio all’angolo dove un termometro verticale 
enorme segna temperatura di Copenaghen, e sopra di esso un barometro animato da una fanciulla dorata su una bicicletta, 
preannuncia il bel tempo, mentre una donna con l'ombrello indica il maltempo, se si vedono entrambe vuol dire che il tempo 
sarà nuvoloso. Molto bello e particolare! 
Facciamo una bella passeggiata lungo la famosa isola pedonale Strøget, le famose vie dello shopping, composte dalla 
successione di diverse vie, e verso le 15:30 decidiamo di riprendere le bici e spostarci dal centro. Sfortunatamente, mentre 
parto con la bici ed il carrello attaccato dietro, si rompe il perno della ruota ed invece di puntare verso altri siti, ci avviamo pian 
piano verso il camper! Non ci voleva, sono le 17:00 e siamo già nell’area di sosta, senza poter far niente fino a domattina alle 
10. E sì, qui i negozi, tranne qualche grande centro commerciale, effettuano l’orario dalle 10 alle 17. Quindi niente riparazione, 
a meno che, visto che siamo in un’area di demolitori………. 
Esco con l’altra bici e mi reco in un demolitore vicino all’area di sosta, che fortunatamente, in cambio di una birra, mi trova un 
perno di ricambio! Che fortuna, specialmente aver trovato un ragazzo di Trento che si arrangiava aggiustando mezzi di ogni 
tipo in quella sorta di luogo per niente legale! Ovviamente la prima cosa che mi ha consigliato è stata di andare a visitare 

Cristiania! Capiremo poi il perché  
Cmq ormai è tardi per uscire e decidiamo di rimanere al camper, giocare un po’ a pallone nell’area di sosta e rilassarci un pò. 
Notte fresca con qualche goccia di pioggia. 
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Ieri è stata una giornataccia, ma oggi riiniziamo da capo fiduciosi. Partiamo presto con le bici ed il carrello coi bimbi, sperando 
di essere già alle 10 alla Carlsberg. Paghiamo 170 ddk in totale, che comprendono anche 2 birre da gustare a fine visita! Bella la 
visita alla storica sede, con filmati, riproduzioni e le collezioni di bottiglie, poi la vecchia fabbrica e le scuderie, per finire nel 
giardino a godersi una speciale birra alla spina! Ce la gustiamo con piacere, anche se sono le 11 del mattino.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per concludere la visita, passiamo nello store ed usciamo soddisfatti con direzione Tivoli. Aperto dal 1843, è il più antico 
parco di divertimenti che sia sopravvissuto intatto fino a oggi, sito al centro della città e famoso per la sua atmosfera e le sue 
attrazioni retrò, se così si può dire. Tutte le attrazioni, l’atmosfera, le strutture sono  lì da moltissimi anni, e lo si percepisce 
appieno. Tutto è ben conservato ed emana storia, tradizione ed atmosfera. Tutto ben tenuto, tutto molto caratteristico e non 
caotico, ed immaginiamo come possa esser di sera, quando ogni luce prende vita. Abbiamo visto un po’ di ambientazione e di 
riproduzioni delle serate nel parco, e sarebbero assolutamente da non tralasciare. Comunque facciamo un bel giro per il parco , 
soffermandoci di più nella parte per i bambini, ovviamente molto caratteristica e ben realizzata, per poi fermarci a pranzo e 
ripartire con la visita.  
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All’uscita, siamo intenzionati a tornare dopo cena, e mentre parliamo, come ieri e come sempre, sciogliamo le bici a  
attacchiamo il carrello, prendiamo la bici e……e la bici mia? Ecco qua, “i ragazzi di campagna“, si sono fatti fregare la bici  
sotto il naso! Mentre montavo il carrello e Silvia teneva in piedi la mia bici, è passata una fila di gente tra noi e la bici, et voilà, 
la bici non c’è più. 
Dopo i primi attimi di delusione, anche perché Tiziano è quello che ci è rimasto più male e si è messo a piangere, ci dirigiamo 
in un negozio e ne affittiamo una per un giorno. Dalle 4 di oggi alle 4 di domani.  
Cerchiamo di sorvolare sull’accaduto e proseguire con la visita arrivando al Nyhavn, il porto storico della città, dove si 
susseguono locali, ristoranti e locali, e dove partono i barconi per la visita alla città attraverso i canali. Proseguiamo fino a 
raggiungere l’affollatissima Sirenetta, (in danese Den Lille Havfrue), dove facciamo le foto di rito insieme ad una moltitudine 
di turisti, e poi proseguiamo andando verso la zona di Cristiavensen. Appena arriviamo a Cristiania, capiamo subito che non è 
quello che pensavamo. Facciamo fatica anche a lasciare incustodite le bici, anche se legate tra alte mille. La sensazione che 
provi a pelle, non la togli più di dosso. Entriamo nella Città Libera di Christiania, il famoso quartiere parzialmente 
autogovernato, formato da una comunità di hippie, che credevamo pittoresco e caratteristico. Ci immaginavamo un villaggio 
con musica, colori e atmosfera anni 70/80, ed ovviamente l’uso di droghe leggere molto diffuso. Invece ci troviamo gente coi 
passamontagna, teli militari, degrado e sporcizia ovunque! Si, qualche murales potrebbe attirare un po’ d’attenzione, ma 
immaginate noi con due bimbi piccoli! Facciamo un giretto veloce ed usciamo di corsa. Non fa per noi, ed anche se fossimo 

stati da soli, non avremmo proseguito lo stesso. Ci abbiamo messo di più a legare le bici che a visitare il quartiere  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Al ritorno, un po’ delusi dal finale di giornata, ci fermiamo un’oretta nel Fisketorvet, un centro commerciale poco prima 
dell’area camper, e rientriamo verso le 20:30.  
Siamo distrutti e delusi dall’accaduto, ma cerchiamo di pensare a tutte le cose belle che abbiamo visto, per cercare di tirare su il 
morale. Dai, domani dobbiamo continuare la visita alla città, e le cose andranno meglio. 
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Appena svegli, piove! Riviviamo i dubbi e le indecisioni già affrontate per Brema, e come già fatto, ci copriamo e partiamo 

comunque per non buttare la giornata. Anche stavolta, fortunatamente verso le 10 non piove più, e proseguiamo più 

facilmente la nostra ultima visita alla città. 

Andiamo a fare una passeggiata al Parco Kongens Have (il Giardino del Re), dove apprezziamo i giardini ben curati, fino ad 
arrivare al Rosenborg Slot. Facciamo qualche foto ed un bel giro tra i giardini, il roseto ed ovviamente i giochi per bambini. 
Poi, proprio mentre ci accingiamo a prendere le bici, vediamo le guardie reali che si incolonnano per strada insieme alle 
macchine. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ci spostiamo velocemente ad Amalienborg, la residenza ufficiale della famiglia reale danese, nella cui piazza svetta il 
monumento equestre di Federico V, appena in tempo per assistere alla cerimonia del cambio della guardia, che avviene ogni 
giorno alle 12. Carina, ma non emozionante come ci aspettavamo, molto affollata e anche molto lunga. Mentre faccio qualche 
foto, penso al detto “non c’è 2 senza 3” che non è poi così sbagliato! 1° giorno rottura bici, 2° furto bici e 3° quasi altro furto. 
Il tempo di chiamare Silvia, e mandarla a dare un’occhiata alle bici, e trova un tipo molto sospetto che si aggirava intorno ad 
esse. Secondo noi ce la siamo scampata per poco. Cmq facciamo qualche giro, prima di tornare al camper, caricare tutto e 
ripartire dopo questa tre giorni molto movimentata. Ci fermiamo a consegnare la bici noleggiata e partiamo verso sud.  
Ovviamente gli eventi che sono successi non sono piacevoli e non hanno generato sensazioni positive, ma comunque, anche 
negli aspetti migliori, Copenaghen non ci ha entusiasmato come altre capitali. Ovviamente non si può venire in Danimarca 
senza passare da qui, ma se si dovesse scegliere una capitale per un fine settimana, ovviamente non consiglieremo questa, o 
almeno non prima di altre 10 capitali europee. 
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Arriviamo tranquillamente a Stege e parcheggiamo sul porto.  
Questa parte di Danimarca ci piace molto, sembra ancora più tradizionale e caratteristica di quella vista fino ad oggi, ed anche 
durante il viaggio è stato tutto inusuale, poche case e poche macchine hanno reso il viaggio davvero unico.  
 
Sfortunatamente però siamo arrivati tardi, sono già le 17:30 e stanno smontando tutto, giostre, bancarelle e persino le 
bandiere, dopo una bella festa paesana che credo sia stata veramente caratteristica. Peccato averla mancata per poco. 
 
Facciamo un giro nell’ormai desolato paese, dove notiamo un’altra possibilità di sosta proprio sul mare, dove ci sono altri 
camper tedeschi, ma a questo punto decidiamo di ripartire. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ci fermiamo in un centro commerciale molto famoso in Danimarca, anche se un po’ caro per i nostri gusti, il Fotex, e dopo 

aver fatto le ultime compere danesi, ci spostiamo sul molo di fronte per trascorrere una notte davvero tranquilla.  

Siamo a Nycobing, e regna la pace. 
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Ci svegliamo con un bel sole, molta tranquillità ed un po’ di malinconia perché oggi salutiamo la Danimarca. 
Cerchiamo di velocizzare le operazioni di partenza, e in tarda mattinata giungiamo Rodby per prendere il traghetto che ci 
porterà in Germania, a Puttgarden. 
Al casello di Rodbyhavn paghiamo 869 ddk e ci mettiamo in coda. Aspettiamo un po’ e poi finalmente parte la fila di camper 

per l’imbarco. Poi all’improvviso ci fermano, e siamo gli ultimi a non poter salire  

Aspettiamo una mezz’ora, ma ora siamo fortunati. Siamo i primi  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Cmq una piacevole traghettata di un’oretta ci riporta in Germania, dove ci fermiamo per pranzo in un parcheggio Lidl, prima 
di ripartire per Celle, di cui abbiamo tante volte sentito parlare, ma non abbiamo mai avuto il piacere. Siamo proprio curiosi di 
vederla. 
Arriviamo nel pomeriggio nell’area camper, un po’ malmessa a dire la verità, e questo non è tipico della nazione, ma 
comunque ne approfittiamo per la vicinanza al centro e perché gratuita. Scendiamo curiosi per sgranchirci un po’ e vedere 
questa bellezza. Si, molto bella e ben conservata, ed effettivamente merita una visita, ma non è il meglio che si possa trovare in 
Germania. Una bella passeggiata e qualche foto di rito, e dopo aver visitato il centro, ritorniamo al camper.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Purtroppo, sono bastate un paio d’ore di viaggio per dimenticarsi il fresco venticello danese e ritornare nel caldo tedesco. 
Ancora non opprimente, ma che comunque ci fa riscoprire il pigiama corto, le finestre aperte e le zanzariere alzate. 
 
Notte tranquilla, ma già calda.
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Oggi decidiamo di guidare un po’ di più per arrivare prima della chiusura dei negozi, quindi ci fermiamo solo per pranzo e per 
fare rifornimento, ma nel pomeriggio arriviamo a Rotemburg ob de Tauber. Ci sistemiamo nel parcheggio già utilizzato nel 
2007 per il nostro primo viaggio in Germania, che troviamo affollatissimo come allora. Anche se in diagonale tra altri due 
camper, riusciamo a fermarci ed usciamo immediatamente per visitare il negozio di Natale che abbiamo promesso a Tiziano. 
Sempre il solito fascino, e vedendolo subito dopo Celle, possiamo tranquillamente dire che non ci sono paragoni. 
Rothemburg non si batte, e per noi rimane il meglio che abbiamo visto in Germania! 
Visitiamo il negozio di Käthe Wohlfahrt, che è sempre uno spettacolo per grandi e piccini, poi visitiamo ancora i negozi del 
centro facendo ancora centinaia di foto, e finiamo alla Burgtor, il punto più caratteristico e panoramico che piace a noi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Torniamo al camper per cena, ed insolitamente usciamo di nuovo per godere delle luci calde della cittadina e della temperatura 
ancora alta. 
 
Ci sorprende e ci piace come la prima volta.  
 

Notte calda ed ovviamente un po’ malinconica…….domani saremo in Italia 
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Il primo pensiero del mattino è che stiamo per rientrare in Italia, e sappiamo già che questa giornata non ci piacerà. 
Sicuramente sentiremmo caldo, avremo problema per le soste e ci arrabbieremo un po’, ma prima o poi le difficoltà vanno 
affrontate! Sembrerà strano, ma per noi che non amiamo le vacanze in Italia, specialmente col camper, passare dall’ordine, 
dall’ospitalità e dalla civiltà che abbiamo trovato finora, all’Italia, ce ne passa……..eccome se ce ne passa! Solo chi dice “ c’è 
tanto da vedere in Italia”, non capisce cosa significa fare vacanze all’estero!  
 
Comunque cerchiamo di non partire prevenuti cercando di goderci il viaggio di rientro. La strada tedesca scorre piacevole, po i 
anche in Austria proseguiamo regolarmente fino ad arrivare sul Passo Resia, dove oltre ad ammirare qualche panorama 
montano, non possiamo fare. Purtroppo piove, quindi non ci fermiamo nemmeno a sgranchirci a Curon Venosta, e tiriamo 
dritti con l’idea di fermarci verso Trento. Appena arrivati in città, ci dirigiamo verso la prima area di sosta, e troviamo gli 
zingari accampati con stendini e camper rigorosamente nuovo. Non ci arrabbiamo più di tanto e passiamo alla seconda, dove 
troviamo sempre degli zingari che fanno comunella e ci guardano curiosi. Come volevasi dimostrare, dopo 23 giorni all’estero, 
le prime 3 soste che cerchiamo, non sono fruibili. Si, tre, perché la terza la troveremo tra poco! 
Leggiamo qualcosa su internet, e decidiamo di andare a Egna, paese tra i Borghi più belli d’Italia, se non fosse che indovinate 
chi c’era nel parcheggio camper? Gli zingari. Evito di scrivere ancora, perché anche a distanza di giorni sono ancora 
arrabbiato…….. 
 
Nonostante la stanchezza e la delusione, proseguiamo ancora il viaggio e ci fermiamo verso 19:30 a Rovereto, nel parcheggio 
messo a disposizione dall’AA di Rovereto, che costa 6/€ per 24 ore. Non usiamo i servizi, quindi per noi và bene anche così, 
senza spendere di più nell’area attrezzata poco sotto di noi. 
Scendiamo e cerchiamo di rilassarci, anche se il lungo viaggio e le ultime arrabbiature, rendono la pratica più difficile del solito. 
Qualche calcio ad un pallone e si prepara la cena. 
 
La serata e molto afosa, con temporali che si susseguono per tutta la notte! 
 
Che giornata…….. 
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Stamattina ci svegliamo con un bel sole e ci prepariamo per proseguire il rientro verso casa. Non sappiamo dove andare, e 
decidiamo di avvicinarci un po’ di più e guidare fino all’ora di pranzo. 
A dimostrazione che anche in Italia ci sono strutture e persone per bene, vogliamo ringraziare i gestori dell’area la Quercia di 
Rovereto, che al momento del pagamento, ci ha detto “lasciate stare, siete arrivati ieri sera e stamattina ve ne andate già. 
Magari passateci a trovare in altri viaggi”. Ci ha piacevolmente colpito, anche perché saremmo potuti sostare nell’AA, pagando 
18 €, invece ci hanno messo a disposizione il parcheggio a 6 €, ed alla fine ci regalano la sosta.  Verremo di nuovo a trovarvi. 
Durante il viaggio, prettamente autostradale, sbirciamo un po’ su internet alla ricerca di qualcosa di piacevole, una sagra, una 
festa, una sosta tranquilla che possa farci trascorrere il nostro ultimo giorno di vacanza. 
Silvia nota una festa un po’ particolare, ed anche se un po’ distante da noi, ma decidiamo di raggiungerla. Siamo diretti a Vinci 
per la festa dell’unicorno.  
Ci fermiamo a pranzo sull’appennino, dopo aver guidato non proprio agevolmente tra la pioggia e la strada impervia, prima di 
arrivare finalmente al paese. 
Notiamo subito l’immensità dei parcheggi organizzati per l’evento, P1.2.3.4.5.6 etc, e capiamo che c’è qualcosa di veramente 
grosso. Centinaia di macchine e molte persone a piedi per strada, nonostante siano le 4 del pomeriggio e la temperatura sia 
intorno ai 35 gradi. Parcheggiamo, gratuitamente sui prati messi a disposizione, ed usciamo per la festa, pagando 10 € a 
persona all’ingresso del paese. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Una mega festa che si estende per tutto il centro storico, per tutta la giornata, per 3 giorni di fila. Tutto è medievale, tutto è 
caratteristico. Non ci sono bancarelle di “cinesi”, ma tutto artigianato e produzione locale, ci sono continuamente spettacoli 
per le strade, manifestazioni di ogni tipo e prodotti tipici. Moltissima gente in maschera, costumi appariscenti e dimostrazioni 
ben realizzate riempiono le strade ed i vicoli. Ci siamo divertiti molto qui a Vinci, e ce ne rendiamo conto perché è già ora di 
cena. Prendiamo una schiacciata e porchetta, prima di giocare un po’ nell’area Lego ed andare ad ascoltare Cristina D’Avena. 
Dalle 4 del pomeriggio usciamo alle 11, solamente perché il piccolo Giordano si è svegliato dal gran baccano. 
 
Siamo stati davvero bene!
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Ci svegliamo è fa già un caldo torrido! 
Notiamo molte persone che hanno dormito nelle macchine, ed oltretutto c’è anche una sorta di camping improvvisato, sotto 
gli alberi, dove centinaia di tende sono accampate per la 3 giorni di festa. 
 
Partiamo alle 9:30 e notiamo delle persone intente ad arrivare al paese, anche perché alle 10 inizia anche oggi la mega festa 
dell’unicorno. 
 
Un po’ d’autostrada ancora, e verso le 13 siamo a casa.  
 
Che caldo che fa………………la Danimarca sembra un lontano ricordo. 
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Notte Luogo Nazione Costo Tipologia Coordinate 

1 Monzambano Italia € 13,00 AA 45.39079 10.69241 

2 Ulm Germania Gratis AA 48.40618 10.00898 

3 Gunzburg Germania € 8,00 AA 48.46326 10.26980 

4 Aslfeld Germania € 5,00 PS 50.74826 9.27886 

5 Wolfhagen Germania € 3,00 AA 51.32930 9.17017 

6 Hannover Munden Germania € 20,00 AA 51.41681 9.64720 

7 Hannover Munden Germania € 6,00 PS 51.42024 9.64834 

8 Hameln Germania € 8,00 AA 52.096313 9.358361 

9 Brema Germania € 13,00 AA 53.06513 8.81865 

10 Tonder Danimarca Gratis Park 54.93201 8.86448 

11 Oksbol Danimarca Gratis Park 55.62720 8.27583 

12 Horbo Danimarca Gratis Park 56.63779 9.80172 

13 Skagen Danimarca Gratis Park 57.73895 10.63310 

14 Aarhus Danimarca Gratis Park 56.08583 10.22226 

15 Roskilde Danimarca Gratis Park 55.643414 12.07397 

16 Helsimborg Danimarca Gratis Park 56.04171 12.61617 

17 Copenaghen Danimarca € 35,00 AA 55.65462 12.55523 

18 Copenaghen Danimarca € 35,00 AA 55.65462 12.55523 

19 Nycobing Danimarca Gratis Park 54.76042 11.86049 

20 Celle Germania Gratis Park 52.62793 10.07200 

21 Rotemburg ob de Tauber Germania € 10,00 PS 49.37098 10.18335 

22 Rovereto Italia Gratis Park 45.90251 11.03720 

23 Vinci Italia Gratis Park 43.77784 10.92672 

 
 

        Spesa complessiva per le soste della vacanza  

 

 

                                € 156,00 

 

          ( di cui € 70,00 solo per Copenaghen ) 
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Rifornimento 

numero 

Giorno vacanza €/Litro Litri Costo 

1 1 1.459 68.5 100 

2 2 1.439 34.75 50 

3 4 1.239 40.36 50 

4 5 1.229 40.68 50 

5 7 1.229 40.68 50 

6 9 1.129 87.69 99 

7 13 1.218 40 48.74 

8 14 1.184 50.68 60 

9 16 1.13 88 99.50 

10 21 1.209 41.36 50 

11 21 1.169 76.13 89 

12 23 1.456 34.34 50 

 

13 rifornimenti 

 

Maggiore 1.459 Italia, Minore 1.129 Danimanca 

 

LT 643.17 

 

€ 796,28 

   

 

 

 

 

 

Km alla partenza Km all’arrivo Km totali viaggio Consumo medio Km/L 

 

18768 

 

24881 

 

6113 

 

9,5 



 

 

 

 

 

Siamo saliti dalla Germania, percorrendo la Strada delle Fiabe per proseguire poi verso la Danimarca. Abbiamo dedicato la 

parte iniziale del viaggio alle spiagge, ai fari, alle dune di sabbia della favolosa costa ovest sul Mare del Nord, per dirigerci verso 

la parte conclusiva del viaggio, verso i castelli e le grandi città. 

Le interminabili giornate sono state una splendida opportunità per godersi la natura e per girare senza fine questa piacevole e 

tranquilla Nazione. La Bici è stata un elemento caratterizzante di questa vacanza, dove in entrambe le Nazioni è stato il 

principale mezzo di trasporto urbano, utilizzato da tutti senza il minimo problema, sia con il sole, che con la piogg ia. Ci siamo 

spostati ovunque, godendo della fitta rete di ciclabili, ma nonostante tutti i consigli letti e riletti e le esperienze passate, siamo 

comunque riusciti a farci rubare una bici a Copenaghen! Quindi è un piacevole spettacolo girare in bici, è facile, agevole e 

molto diffuso, ma anche per questo e soprattutto nelle grandi città, sono molto diffusi anche i furti. Almeno voi state più 

attenti  

Della Germania abbiamo già detto tanto, e tanto ci sarebbe da dire, ma anche se la Strada delle Fiabe (La Deutsche 

Märchenstrasse) non è stata tra le cose più belle viste in questa Nazione, è piaciuta molto ai bimbi, ed in fin dei conti è questo 

quello che volevamo. Non l’abbiamo trovata così speciale, anche perché ogni volta che si ritorna, le nostre aspetta tive verso 

questa Nazione sono sempre maggiori, e forse questa è un po’ la nostra colpa. Ci sono comunque piaciute particolarmente 

Brema, Hameln e Bodenwerder, oltre alle comode e fruibili aree di sosta, alla rete stradale, l’organizzazione, al carburante, 

alla rete di centri commerciali. Per tutto questo, e per la facilità di girare in camper, la Germania non ci ha comunque deluso! 

La Danimarca, visitata spesso di passaggio dai camperisti che puntano verso la Norvegia, è stata una piacevole scoperta, per 

noi che al grande nord non riusciamo ad arrivarci ancora. Tutti ci dicono che è il preludio alla Norvegia del viaggio in libera, 

della sconfinata natura e della libertà in camper. Ma per noi, la Danimarca è già stata tutto questo! Il popolo danese ci p iace fin 

da subito, con le sue abitazioni al pianterreno con le porte e le grandi finestre senza sbarre, con tanti fiori sui davanzali, ed il 

groviglio di fili per semafori e lampioni che troviamo guardando in alto negli incroci. Sempre con la bandiera danese appesa 

fuori a sventolare con orgoglio, in ogni giardino, in ogni locale ed in ogni proprietà. Fa davvero invidia vedere questo enorme 

senso di appartenenza, e trascorrere qui qualche giorno in terra danese, è davvero un’esperienza irrinunciabile.  

Segno tangibile della cordialità, della sicurezza e dell’onestà in 

questa Nazione, sono anche i Kartofler, piccole bancarelle ai bordi 

delle strade, dove si possono acquistare miele, patate, legna e 

verdure, prodotte nei campi limitrofi, già preparate in appositi 

cestini o sacchetti. La modalità di pagamento? Lasciare i soldi in 

una cassettina incustodita proprio nella bancarella. I danesi 

dedicano molto tempo al riposo ed alla vita familiare, non 

rimangono al lavoro un minuto in più del dovuto, quindi escono 

presto e cenano verso le 18. Il resto, sono relax, sport ed interessi 

personali. 

Guidare in Danimarca è molto bello, tutti cortesi e gentili, rispettosi 

delle regole e degli altri, principalmente dei pedoni e dei ciclisti. Per noi che guidiamo mezzi molto lenti, ingombranti e poco 

simpatici, è un aspetto molto importante e da non sottovalutare. Oltretutto abbiamo incontrato pochissima polizia per le 

strade, segno quindi che non sono poi così imbranati come pensiamo in Italia, ma forse sono solamente più civ ili. Le aree di 

sosta non sono molto diffuse e la sosta libera ufficialmente vietata su tutto il territorio, ma abbiamo compreso fin da subito 

che è tollerata se praticata con discrezione. I danesi sono un popolo amante del plein air, e nelle tantissime aree autostradali o 

presso molti wc pubblici, è possibile fare camper service gratuitamente. Se i parcheggi sono a pagamento lo trovate sempre 

indicato, generalmente sono gratuiti alla notte, oppure con disco orario. Noi non amiamo i campeggi se non per necessità, e 

quest’anno non ne abbiamo avuta, quindi solo un paio di soste più costose della media, Hannover Munden una notte a 20 €, e 

2 notti a Copenaghen 70 € ( 35 + 35 ).  

 

 



 

 

 

 

Per il resto delle soste abbiamo fatto sempre libera in Danimarca, e sempre su comode ed economiche aree di sosta in 

Germania. Molto diffusi i discount alimentari (Lidl, Aldi, Futek, Netto ecc), anche se rispetto all’Italia, ma anche alla 

Germania, fare spesa in Danimarca è più costoso!  

La Danimarca non ha aderito all’Euro, quindi la moneta è la Corona Danese (DKK), 1 euro equivale a circa 7.45 DKK, che 

abbiamo prelevato al primo bancomat, preferendo arrivare senza nemmeno 1 centesimo della valuta locale, per scongiurare 

immancabili cambi di moneta o presunti tali. Tutti i distributori incontrati erano esclusivamente self service con colonnina 

automatica bancomat, e cosa molto particolare, i prezzi possono cambiare repentinamente in pochi minuti, o dal mattino al 

pomeriggio, con variazioni anche consistenti. Il costo del gasolio è stato indicativamente 0,30 cent più basso rispetto all’Italia, 

ma questa non è una grande novità, le autostrade sono gratis, ma tra ponti e traghetti a pagamento, non credo si risparmi 

molto nella parte “pedaggi”. Il Clima è stato un vero alleato, non sempre scontato quando ci si trova molto a nord. Ce lo 

aspettavamo prettamente nordico, ed invece no! In Germania siamo passati dal caldo afoso della zona sud, al fresco e 

nuvoloso della zona più a nord, ma poi in Danimarca abbiamo trovato un clima molto piacevole! Solo una mattinata a Brema 

ed una a Copenaghen ha piovigginato per un po’, non precludendoci comunque la possibilità di visita. Le temperature sono 

state sempre tra i 15 e 20 gradi, sempre con un venticello gradevole, e proprio questo è quello che più ci è mancato al ritorno 

in Italia. 

Forse 10 giorni come abbiamo fatto noi sono un po’ pochi, ma forse molti di più sarebbero stati troppi, per come abbiamo 

potuto gestire il viaggio! Potendosi rilassare sulle enormi scogliere, magari leggendo un libro, o po tendosi godere i tramonti 

fino a tarda sera, sicuramente i giorni non sarebbero mai abbastanza!  

Sicuramente abbiamo tralasciato molte cose che ci siamo proposti di rivedere in 

futuro, come la Sneglehuset  a Thyborøn ( la casa del pescatore ), il faro 

insabbiato di Rubjerg Knude, il Råbjerg Mile ( il piccolo Sahara danese ) e le 

scogliere bianche di  Møns Klint, ma con due bimbi piccoli ed il passeggino a 

seguito, non potevamo comunque fare di più. La delusione del viaggio è stata 

sicuramente Copenaghen, anche se ovviamente non avrebbe senso andare in 

Danimarca e non visitarla, ma rispetto alle altre capitali europee, è stata la più 

deludente. Oltre al fascino delle piste ciclabili, dello spostarsi in bici e tutto ciò 

che ruota intorno ad esse, che troviamo comunque anche in altre città, salverei 

solamente il Tivoli, un insolito, storico ed affascinante parco al centro di una 

grande città, e pochissime altre cose. Considerazioni personali, ovviamente! 

Non ci siamo mai abituati alla chiusura delle attività e delle attrazioni alle 17, ma se fossimo stati noi i lavoratori, invece che i 

turisti, sarebbe stato il massimo della vita lavorativa, del relax e dello stare in famiglia. Non siamo molto per la concorrenza e 

per le liberalizzazioni, ma più per il prodotto locale, gli usi ed i costumi che ogni paese dovrebbe conservare e far conoscere. 

Ma non divaghiamo……….:) 

“Amando i viaggi molto itineranti, ci siamo fermati raramente per più di una notte, abbiamo viaggiato in continuazione in cer ca di nuove cose e 

nuove emozioni, ed anche se nel pomeriggio la Nazione si fermava, trovavamo comunque il modo per viverla ed appr ezzarla in pieno. Ci trovavamo a 

guidare ancora alle 8 di sera, col sole alto e la voglia di girare per le strade deserte, guardando la natura e godendoci il silenzio piacevole di questa 

terra” 

E’ un viaggio che rifaremmo volentieri? 

Sicuramente si. 

 

………………………………………………... un giorno ritorneremo, magari di passaggio per Nordkapp! 

 



Ciò che non hai mai visto…… 

…………………lo trovi dove 

non sei mai stato. 
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